
RELAZIONI BILATERALI ITALIA - CINA
 

rezione Centrale per i Paesi                                
dell'Asia e dell'Oceania

COMUNITA' CINESE IN ITALIA E ITALIANA IN CINA
L'Italia è il Paese UE con la maggiore presenza di cittadini cinesi (288.679 al
1° gennaio 2021, ISTAT)
La comunità cinese residente in Italia è la 4^ più numerosa. 
Incremento esponenziale della presenza di italiani in Cina negli ultimi anni.
Gli italiani in Cina registrati all'AIRE sono 10.161 (settembre 2021) il totale
stimato è di 20.000 connazionali.

Pari a 45,032 mld di euro nel 2020, fa della Cina il nostro 4° partner
commerciale al mondo.
Permane un nostro disavanzo (19,25 mld) e l’esigenza di riequilibrare la
bilancia commerciale, anche promuovendo un'effettiva parità di
condizioni per gli operatori economici (level playing field).
La Cina è il 2° fornitore dell’Italia (8,7% delle nostre importazioni) e il 9°
destinatario (il 1° in Asia, con una quota del 3% del nostro export). 
L'Italia è al 4° posto tra i Paesi europei esportatori, con una quota di
mercato dell’1,1%.

INTERSCAMBIO COMMERCIALE

Lo stock di IDE cinesi in Italia al 2020 è di 3 mld di euro (ISTAT, dati
provvisori). Se si includono anche le transazioni finanziarie ed i
capitali di provenienza cinese transitati in Paesi terzi gli IDE cinesi in
Italia nel periodo 2000-2020 sono stimati  in 16 mld di euro (Gruppo
Rhodium).
Gli investimenti cinesi si concentrano, tra gli altri, nei settori
finanziario, energetico, della meccanica, moda e lusso ed
automotive.  

PRESENZA ECONOMICA CINESE IN ITALIA

PRESENZA ECONOMICA ITALIANA IN CINA

Al 2021 le aziende italiane presenti  in Cina sono
circa 2300 (in particolare nei settori meccanica,
tessile, agroalimentare).
Lo stock di IDE italiani in Cina al 2020: 12,9 mld di
euro (dati provvisori, Annuario ISTAT).
Gli investimenti italiani coprono, tra gli altri, i settori
energetico, farmaceutico, finanziario, moda e
lusso.

Frequenti le visite bilaterali di alto livello, pur con un rallentamento
dovuto alla pandemia nel 2020. Si segnalano in particolare:

la visita del Presidente della Repubblica Mattarella in Cina nel 2017, e
del Presidente Xi Jinping in Italia nel marzo 2019. 
Nel 2020, la visita del Consigliere di Stato e Ministro degli Esteri cinese
Wang Yi a Roma il 25 agosto, preceduta da quella del Ministro della
Cultura cinese Luo Shugang in Italia il 21 gennaio. 
Ad ottobre 2021, visita a Roma del Consigliere di Stato e Ministro degli
Esteri Wang Yi in occasione del Vertice G20. 

VISITE E INCONTRI
RAPPORTI POLITICI E CULTURALI

Dal 2004 Italia e Cina hanno  un Partenariato Strategico Globale che si articola: 
nel  Comitato Governativo  (10^ edizione in VTC, 29 dicembre 2020), le cui
riunioni annuali sono la principale istanza di coordinamento del Partenariato
Strategico Globale;
nella Commissione Economica Mista (la 14^ co-presieduta dal Ministro Di
Maio e dal Ministro del Commercio Wang Wentao il 28 settembre 2021),
e nel Dialogo Finanziario (MEF) che sono i principali strumenti di
coordinamento economico.

Il 2022 è l'Anno della Cultura e del Turismo Italia-Cina. Numerose le iniziative
culturali congiunte, tra cui i gemellaggi tra i rispettivi siti UNESCO. 
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CHINESE COMMUNITY IN ITALY AND ITALIAN COMMUNITY
IN CHINA 
Italy is the EU country with the largest presence of Chinese citizens 
 (288,679 as of 1st January 2021, ISTAT)
The resident Chinese community is the 4th largest foreign community in
Italy. 
The last few years have seen an exponential increase in the presence of
Italian citizens in China: 10,161 Italian citizens in the PRC officially recorded
as of September 2021 (the unofficial estimated number is 20,000).

It  surpassed 45 bn euro in 2020, making China Italy's 4th trade partner
globally.
The trade deficit amounted to 19.2bn euro in 2020, with the persistent
need to rebalance our exchanges and promote a genuine level playing
field
China is Italy's 2nd supplier (8.7% of our import) and the 9th destination
of our export (the 1st in Asia, accounting for 3% of the total). 
Italy ranks 4th amongst European exporters to China, with a market
share of 1.1%.

TRADE EXCHANGE

As of 2020 the stock of Chinese FDI to Italy is 3bn euro (ISTAT,
preliminary data). Between 2000 and 2020 the estiamted value of
Chinese FDI to Italy, including financial transactions and Chinese
capital from third countries,  is 16bn euro (Rhodium Group).
Chinese FDI mainly targets the financial, fashion and luxury, and
automotive sectors.

CHINESE ECONOMIC PRESENCE IN ITALY

ITALIAN ECONOMIC PRESENCE IN CHINA

As of 2021 there are 2300 Italian companies in China  
(predominantly in the field of engineering, textile
and agri-food).
The stock of Italian FDI to China as of 2020
amounted to 12.9bn euro (preliminary data, ISTAT).
Italian FDI mainly targets the energy, farmaceutical,
financial, fashion and luxury sectors. 

High level visits are frequent (discounting their decrease in number due to
the pandemic). Some of the main instances include:

the visit by President of the Republic Sergio Mattarella to China in
2017, and the visit by President Xi Jinping to Italy in March 2019. 
In 2020, the visit by State Councilor and Foreign Minister Wang Yi to
Rome on 25 August, preceeded by the visit of the Minister of Culture,
Luo Shugang, to Italy on 21 January. 
In October 2021, the visit by State Councilor and Foreign Minister
Wang Yi to Rome on the occasion of the G20 Summit.

VISITS AND MEETINGS
POLITICAL AND CULTURAL RELATIONS

In 2004 Italy and China established the Comprehensive Strategic Partnership 
 with:

the annual  editions of the Governmental Committee  (the 10th took place on
29 dicembre 2020) as its main coordination tool;
the Economic Commission (the 14th edition, co-presided by Minister Di Maio
and the Minister of Commerce Wang Wentao on 28 September 2021) and
the Financial Dialogue (at the level of Economy and Finance Ministries) as its
main economic coordination tools. 

2022  will be the Italy-China Year of Culture and Tourism. The Year will be marked
by several joint cultural initiatives, including the twinning of the respective UNESCO
heritage sites. 


